
  
 

Ministero dell’Istruzione,  
 

materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, un 
problema ed è finalizzato a favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le 
diverse discipline e del loro rapporto interdisciplinare. Nella predisposizione dei materiali 
e nella preliminare assegnazione ai candidati, la sottocommissione tiene conto del 
percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento di ciascun 
consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e le esperienze 
realizzati, con riguardo anche alle iniziative di individualizzazione e personalizzazione 
eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni nazionali e 
delle Linee guida  

Articolo 17 
(Articolazione e modalità di svolgimento del colloquio d’esame)  

1. L’esame è così articolato e scandito: 
a) discussione di un elaborato concernente le discipline di indirizzo individuate 

come oggetto della seconda prova scritta ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettere 
a) e b) del Decreto materie. La tipologia dell’elaborato è coerente con le predette 
discipline di indirizzo. L’argomento è assegnato a ciascun candidato su 
indicazione dei docenti delle discipline di indirizzo medesime entro il 1° di 
giugno. Gli stessi possono scegliere se assegnare a ciascun candidato un 
argomento diverso, o assegnare a tutti o a gruppi di candidati uno stesso 
argomento che si presti a uno svolgimento fortemente personalizzato. 
L’elaborato è trasmesso dal candidato ai docenti delle discipline di indirizzo per 
posta elettronica entro il 13 giugno. Per gli studenti dei licei musicali e coreutici, 
la discussione è integrata da una parte performativa individuale, a scelta del 
candidato, della durata massima di 10 minuti. Per i licei coreutici, il consiglio di 
classe, sentito lo studente, valuta l’opportunità di far svolgere la prova 
performativa individuale, ove ricorrano le condizioni di sicurezza e di forma fisica 
dei candidati; 

b) discussione di un breve testo, già oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento 
di lingua e letteratura italiana durante il quinto anno e ricompreso nel documento 
del consiglio di classe di cui all’articolo 9; 

c) analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla commissione ai sensi 
dell’articolo 16, comma 3;  

d) esposizione da parte del candidato, mediante una breve relazione ovvero un 
elaborato multimediale, dell’esperienza di PCTO svolta nel corso del percorso di 
studi; 

e) accertamento delle conoscenze e delle competenze maturate dal candidato 
nell’ambito delle attività relative a “Cittadinanza e Costituzione”. 

2. Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica 
(DNL) veicolata in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può 
accertarle qualora il docente della disciplina coinvolta faccia parte della Commissione di 
esame. 


